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I diritti dei palestinesi al Consiglio di sicurezza CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Moro 

Un momento 
cruciale nella 
discussione 
sulla pace 
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Un mil iz iano di sinisti a ferito negli scontri 
un'auto, per essere allontanato dal la zona 

Disinnescati tre ordigni 
ieri al Palazzo dell'ONU 

Dovevano esplodere mezz'ora prima della seduta - Aspre dichiarazioni di 
Rabin, che confermano l'isolamento diplomatico e politico di Tel Aviv 

NEW YORK. 12 
-\ podio oio dall 'ini/io dc!-

l'.'ttCM) dibatti to filila qui" 
suono ilol Medio Orionto di
nanzi al Consiglio di sicu-
nst/a. Uè bombo sono s ta te 

'Uovi t e noi palazzo duilo Na 
/.ioni Unito; almeno uno do 

uh ordigni doveva esplodere 
alle 21 (italiane, corrispon
denti alle 15 ora locale), cioè 
moz/'oia pinna do! pievisto 
inizio della riunioni' del Con 
sigilo. Lo bombe, seoporto 
CRsltalmonti' (\A un olettiici-
-st.i. e iano collocate in una 

e. p. 

BEIRUT. 12 
Mentre la capitale ed alti e 

città del Libano cont inuano 
ad essere teat ro di scontri 
furiosi d e lonti di polizia 
parlano di un centinaio di 
morti e 174 foriti por la gior
nata di lei i e t>4 morti e 115 
feriti nella giornata odierna). 
Hi fa sempre più concreto il 
rischio di un intervento mas
siccio dell'esercito nel con
flitto. Un momento di grave 
tensione vi è s ta to ieri sera. 
quando l'esercito ha rei ra to 
di far arr ivare dieci mezzi 
blindati ai campi palestinesi 
di Teli Zaa ta r e Jisr El Bush. 
tut tora assediati dai falangi
sti ; gli ufficiali (crist iani! di
chiaravano di portare viveri 
ai profughi, ina i palestinesi 
chiedevano che il t rasporto 
avvenisse con loro automezzi 
e che i mezzi militari si li
mitassero a scortai li a t t ra
verso il blocco dei falangisti. 
Ne è derivato un breve scon
tro a fuoco, conclusosi con 
alcuni feriti e con la cat tura 
dei mezzi e dei loro occupanti 
da par te dei fedayin; a tar
da sera l'incidente si è ri
solto con la restituzione degli 

uomini e dei mezzi. 
Stamani 1 falangisti han

no posto il blocco a un terzo 
campo palestinese a Dbay>eh. 
undici chilometri a noni di 
Beirut Violenti scontii si so
no avuti anche a Tripoli (7 
morti i, a Zahle e nella zona 
montuosa di Shuf, allo spalle 
della cauitalo. 

Secondo notizie non confor
mato. il presidente Frangio si 
sarebbe riunito oggi con ì 
comandant i dell'esercito pei 
esaminare la situazione. Fran 
gie ha ricevuto anche il pre
sidente della Camera, i educe 
da Damasco dove si eia in
contrato col presidente As
sali. Oggi invece o a Dama
sco una importante delega
zione delle forze progressiste 
libanesi, formata da Ibrahun 
Koleilat. capo dei nassenani 
indipendenti. Gooige ILiwi. 
segretario del PC libanese. 
Abbas Khalaf. vicepresidente 
del part i to socialista progres
sista. e Assein Kanso. diri
gente della sezione libanese 
del Baas siriano. La delega
zione è stata ricevuta dal pie-
sidente Hafez Assad. 

Il vertice OUA di Addis Abeba sull'Angola si avvia alla conclusione 

Denunciate le manovre USA in Africa 
Reso noto dal capo di stato nigeriano il tentativo americano di condizionare le scelte dei 
vari paesi alla vigilia del vertice - I paesi divisi in due schieramenti (22 contro 22) 

ADDIS ABEBA. 12 
Il ca i» di Stato nigeriano 

Murtala Mohammod. noi cor
so dei Livori della conferen-
z-i straordinaria deH'OUA i.ul 
problema angolano, ha og4i 
duramente condannato l'in
gerenza degli Stali Un.t. negli 
affari dell'Afri*.a o in parti
colare .1 tentativo di conih-
z.onare le scelte dei \ a r . pae
si a f ruani alla vi.ri.itt della 
nun.one di Addis A boba Ci 
tando la lettera inviata ai 
tapi di Stato afnca'ii 
da Ford, nella quale .>. in
siste .< sul ritiro dei consi
glieri :-ov:etiei e cubar.: da.-
ì'Angola quale condizione prò 
limin=ire per il ritiro del Su
dafrica e di altr. a w e n t u 
r .en militari \ Murtala Mo 
hnmmcd ha defin.to la ma
novra americana un intolìe 
rabile tentativo di imporre 
volontà estraneo alla politica 
africana, .soprattutto alla In 
ce di quanto fatto da Wa
shington ceti r<appo_T^;o 
clandestino e l'invio di armi 
in Angola per provocare con
fusione e sparg.mento d. j an 
gae ». Gli USA insieme a» 
Sudafrica ha proseguito han 
no a c.iore l 'Aiuoli >o'.o por 
il suo valore strategico e ptr 
le materie prime che p-\* 
siede 

Dopo avere rilevato che il 
sostegno dell'URSS alla .ottn 
del Mp'.a ri->a e ad o.tre IO 
anni fa quando era ancora :n 
corso la lotta contro i co
lonialisti portoghesi, mentre 

gii Stati Uniti sono intervenuti 
ultimamente per mantenere 
la supremazia bianca nel pae-
r>e e controllare le ricchez
ze petrolifere e minerarie del
la zona. Mohammod ha con
cluso domandandosi « corno è 
possibile credere che il go
verno degli USA. che gode 
di una simile reputazione In 
Af nca. possa improvvisamente 
diventare un difensore dei no
stri interessi»? E'proprio p a r . 

tendo da cu» che la Nigeria 
considera .«dovere d: que^o 
vertice quello di riconoscere 
al l 'unanimità il governo del
la Repubblica Popolare del
l'Angola ». IA: organizzazioni 
.-^ce^s.oniste. FNLA e UNI
TA. ha infine affermato, «non 
{Kitv-oiìo contare sull'appoggio 
dell'Africa » poiché si sono 
collegato con la « banda del 
razzat i d: Pretoria •>. 

Proprio l'appotfg.o che i due 
movimenti .-ece.>-s.on:sti rlce 

vor.o dal Suda fri* o ha mes 
,=o .n difficolta Roberto e Sa 
vimhi nel corso di q tosto ver 
lice che si e espresso una
nimemente contro l'inter
vento dei razzisti di Pretoria 
:n Ancola Ma ì'mTe>a. del 
resto limitata da molte sfu-
matare e riserve, noci va più 
in la di quoolo. Nel cor.»o del 
dibatt i to M sono infatti de 
terminati due schieramenti 
contrapporti di ugual forza. 
22 contro 22. che salvo im
prevedibili capovolgimenti do
vrebbero ri predarci anche in 
sode di votazione. Per supe 
rare 1'.nipote è comunque 
stato costituito un comitato 
di otto Siati , quat tro per c a -
scuno sch .eramen 'o per ola 
borare imi ru-ol i ronc f;r.«t!e 
congiunta 

Da una parte «ono un zrup 
pò d. Stat i che voatengor.o la 
neceMai'a di creare un ga 
verno di coalizione, ignorando 
che un governo di coalizia 
ne. esisteva già e che e stato 
fatto fallire proprio da FNLA 
e UNITA Gli stessi Stati chie 
dor.o ora la fine di ogni in 
tervtnto straniero « indipen 
denteinente dalle sue motiva
zioni » senza ci t iuc per no
me l paesi stranieri e met
tendo sullo stesso piano mer
cenari e imperialisti con t 
sostenitori del movimento an-
ttcolonlale. Dall 'altra vi so
no tu tu gli Stati che più con
seguentemente hanno lottato 
contro il colonialismo come 

la Somalia. l'Algeria, il Mo
zambico. la Guinea e che ri
conoscono nel MPLA l'unico 
rappresentante autentico del 
popolo angolano e dell'indi
pendenza africana 

Un ge>to clamoroso, ma si
gnificativo del clima del ver
tice e desìi: interessi in gio 
co. ha vo.uto compiere il lea 
der dello Zambia. Kenneth 
Kuafida. abbandonando la 
conferenza di Addis Abeba 
Andandocene Kuanda ha in 
cautamente dich.arato che la 
Africa non e r:u.->ci:a a ri
solvere il prob.emo dell'An 
gola e che * il nostro falli 
mento nel trovare uni» solu 
zione conferma ì destini del 
l'Africa.. l 'imperialismo non 
conosce ne razza, ne colore. 
ne ideologia. Tut te le na 
/ioni che cercano di impor 
re ia loro volontà alle altre 
.-.ono imperialistiche I.e vere 
decis.om sull'Angola — 
ha cor. 1 oso — vengono pre^e a 
Mosca e a Washington. Dob 
b.amo e^ciere uniti >». Le pa 

; role di Kuanda hanno lancia 

i 

| Liber Seregni 

nuovamente 

arrestato 
BUENOS AIRKS. U ' 

fc-vjl: uruguaiani a Buenos ! 
Aire? a:fermano che il iea I 
der uruguaiano di sinistra • 
Liber Seregni sarebbe s tato I 
arrestato domenica scorsa \ 
nella Mia ca.->a di Punta del j 
So. a circa 150 chilometri ad I 
est di Montevldeo I 

Seregni era generale ma fu • 
privato del grado ed espulso 
dah'esercito dopo che Borda-
berry « i i militari sciolsero il 
par lamento e vietarono qual
siasi at t ività politica e sin 
dacaJe. J 

Mentre continuano aspri scontri 

Tensione a Beirut tra 
esercito e palestinesi 

i 

Crescenti manovre della destra per coinvolgere In I 
truppa nel confl i t to — Monito egiziano a Israele I 

lo abbastanza meravigiiati i 
g.ornahsti che conoscono i le
gami dello Zambia con il Sa 
dafnea rA/.7i$\i\ e <he solo pò 
che ore prima avevano ascol
ta to dalai viva voce del capo 
del movimento secessionista 
FNLA. Holden Roberto. la 
conferma che lo Zambia d. 
Kuanda. con lo Zaire di Mo 
butu. fa du tramite ogll un 
periaìiAti amer. ion; nella con 
segna di armi a Roberto stes 
ao e a Savimbi. 

In tanto e giunto nella capi 
tale etiopica ti primo mini
stro della Repubblica popò 
laro di Angola Lopo do Na
scimento che ha condotto con 
se u è prigionieri sudafricani 
e due mercenari portoghes. 
cat turat i in combatt imento 
da.le forze popolari. Lopo de 
Nascimento ha presentato : 1 
prigionieri nel corso di una . 
conferenza s:?mpa a dimo j 
s* razione dell 'intervento stra 
niero .n Angola i 

di ieri viene trascinato dai suoi compagni verso 
del la battaglia 

sottostazione elettrica sotter
ranea, situata vicino alla bi
blioteca dell'ONU. A titolo 
precauzionale, il Palazzo ili 

! Velili e ->tato rhiu-.o al pub 
i bino. Per ora non si ha nos 
j sun indizio circa 1 ro»ponsii 
| bili del fallito, gravissimo at 

t e n u t o , l'ipotesi più seguita 
e che si ti atti della famige 
rata « Ioga ili ililes.t ebrai-
( a » del i abbino Kahano. ma 
loiponsabile di sanguinosi at 
tentat i e di un complotto, nel 
novembic 1*174. per uccidere 
Yassor Arafat quando si ìecò 
aU'A->senibloii generale del
l'ONU 

L'elemento caratterizzante 
della sesiione che si apro 
s tasela è costituito dal l 'uo 
la monto in cui si trovano 1 
dirigenti ili Tel Aviv di fron 
te al la t to che 1 diritti ilei 

palo-.tme.si costituiranno il ful
cro del dibatti to e in seguito 
alla decisione del Consiglio di 
invitare una delegazione del-
r O L P ad assistere alla ini 
mono, gli israeliani hanno de
ciso di disertare il dibatti
to e non hanno lesinato di
chiarazioni di ostilità nei con
fronti della maggioranza del
l'ONU e di animosità nei con
fronti dogli USA. « r e i» di 
non aver bloccato il dibatti
to con un « veto ». 

Di questo at teggiamento di 
cieco oltranzismo si è fatto 
oggi interprete lo stesso pri
mo ministro israeliano Ra-
b.n. che in un'intervista al 
la compagnia televisiva ame
ricana CBS ha definito « fu
tile » e «assolutamente non 
necessario» il dibatt i to del 
Consiglio di sicurezza. L'uni
ca cosa buona che 11 Consi
glio potrebbe fare — ha ag
giunto Rabin — sarebbe di 
lanciare un appello per la 
ripresa della conferenza di 

! Ginevra, na tura lmente -senza 
la partecipazione dell'OLP 

j II governo di Tel Aviv in-
i fatti — ha dotto ancora Ra

bin — è disposto a discute
re la questiono palestinese 
« solo ed esclusivamente con 
la Giordania » e si oppone a 
qualsiasi modifica delle riso-

I luzioni 242 e 338 (che men-
i zionano i palestinesi solo co-
j me «profughi») , modifica in 

seguito alla quale « t u t t o il 
Medio Oriente piomberebbe 
nel caos ». 

! Contraddi t tor iamente con 
1 queste dichiarazioni, peraltro. 
I il portavoce di Rabin ha an 
j che opposto una « categori

ca smenti ta » alla informa-

• zinne pubblicata dal sottima-
I naie americano Sewsweek, 
i secondo cui lo stesso Rabin 

si sarchile di recente incon 
t ra to segretamente con re 

j Hussein di Giordania, appun 
! to per discutere della sorte 
• della Cisgiordania e do! prò 
; blema palestinese. 
| Con Rabin ha polemizzato, 

oggi, un gruppo di personali-
| tà politiche e della cultura 
• israeliane, fra cui l'ex de 
' pu ta to Uri Avneri. cine han 
| no crit icato l 'atteggiamento 

del L'overno sul dibatt i to al 
l'ONU ed hanno affermato 
che « l'unica via verso la pa
ce è quella della coesisten 
za fra due Stati sovrani, eia 
senno dei quali con la sua 
identità nazionale: Israele por 
il popolo ebraico e uno Sta to 
per il popolo arabo palesti 
nose •>. 

Ricevimento 
nel 17° della 

rivoluzione cubana 
i 

L'AVANA. 12 
• v o » In u.1.1 mtervu-tA 

a Jaientwi Rebelde il Presi 
dente della Repubblica pope 
l i re d. Anzola. Agostinho Ne 
to. ha mih .a ra to i h e :n qw* 
sto momento, t ^1: imperia.: 
:-t: cercano vii far co:r.< r.'«-ro 
tu ' t e 1" > r.'.irhe MIO sul SU 
datr ica o li ..t.->i\.ir«' da parto 
1 UNITA e .'. FNLA per la 
poLvb le formazione d. un go 
verno chiamato di un.ta na 
z onale con a MPI.A e dare 
cosi una vjj.one fa sa del prò 
blema. da to che proprio e>̂ > 
chiamarono .1 Sudafrica Non 
M pan in nessun modo d s, 
vociare gli uni dagli altri. 
essi rappresentano una unita 
inscindibile, un binomio Indis
solubile di questa aggressio
ne contro l'Angola ». Neto ha 
quindi reso noto che sebbene 
la RPA non SIA ancora s ta ta 
riconosciuta, contatti sistema
tici vengono però tenuti con 
paesi dell'Europa occidentale. 

i In occasione del 17*- ann . 
versano della rivoluziono 

I l 'ambasciatore cubano Salva 
j dor Vilaseoa ha offerto :or. 
; sera, in un s i lone de! Grand 
( Hotel, un r.cevimento a! qua 
i le hanno partecipato d.p\> 
j mat .c . di tutti ì pat-.-i so 
l cialists e degl. a ' tr ; Stati < hr 
I hanno rapporti con Cuba 
i nonché numen^u-oimt- per.-o 
i n a ì a a del mondo poìit.co. ar 
' t ist .ro e culturale italiano 
| Fra ì prei-enti Gian Carlo 
i Pa le t ta . Tu'.l.o V'-cchiett:. 
i A'e.v>andro Natia. Sa 'vatore 
j C tcciapuot:. Sergio Seg'e . 
1 Franco Calamandrei, Pompeo 
i Colajanni. Franco Saltarelli. 
| Attilio Esposto. Lello Basso. 
: Giorgio La Pira. Inge Feltri 
Ì nelli. Serg.o Endngo. Rafael 

Alberti. Enzo Santarelli . Pao 
lo Spnano . Giorgio Cingoli, 
Giuseppe Fiori e il presidente 
deli 'Italturist S tante . 

Il nostro giornale era rap
presentato da Massimo Ghia 
ra, Lucio Tonelli e Arminio 
Sa violi. 

nei confronti di Moro o ili 
altri. E" quello che ieri si 
sono prooccupati di precisare 
in particolare i socialisti, in 
quanto partito che ha preso 
l'iniziativa di far cadere il bi 
udore DI' PKI. ESM — soprat 
tutto ufficiosamente —- ripe
tono, appunto, di non volere 
avanzare « MI'.SMIWI prt'chisto 
MO » sui nomi, amile se ag 
giurinomi -.ub.to dopo ilio la 
loro ni li.està fondamentale ri 
mano quella di • m o d e r o prò 
faiuìditictitc » quel paci'ietto 
ii 'onomiio che era stato prò 
p.irato dal pivcc.li'ite gowr 
mi prima dell apot tuia della 
I I I M . 1). quotiti don i t e l a quo 
sta mattina la stessa Duez.o 
no siK'i.dista, pruna che la 
delegazione ufficialo del PS1 
si rei In al Quiriti ilo. Diffeien 
zo di giudizio, tuttavia, non 
mancano di affiorare fin da 
ora. Por risponderò in qual 
olio modo alla quantità di vo 
ci o di interpietazioni d'ogni 
genere circa l'atteggiamento 
socialista, alcuni esponenti do 
martmiaui hanno infatti vo 
luto fare qualche precisazione 
preliminare, ancor prima di 
ciò ohe oggi dirà De Martino 
L'on. Manca ha dotto: « lì 

PSl non ha mai fatto preclusio
ni sui n-imi: quello che conta 
non sono le persone ma il qua
dro politico e (jlì impenni prò 
grammatici intorno ai quali ci 
si muore*, l'n altro domarti 
mano. Silvano Labriola, ha 
aggiunto ilio il PSI non ha al 
cuna » osserrazione sperili 
ca P da faro sulla designa 
zumo: < naturalmente — ha 
precisato - l'tm Moro si 
trorerà di fronte a tutti i 
problemi di quadro politico 
che il suo (jorerno ha acca 
mulato i;rorocundo poi la cri 
si: inoltre dorrà considerare 
la necessita di uii:i'ire o\ 
novo le i alutaztniii >ui prm 
redimenti economici A I.e 
rea/ioni di parto mani'iniaua 
hanno un accento ben diver 
so. l'n e noni ntt' di questa 
conento. ^ h i i o Nei", ha d: 
i-Inarato a un giornale del 
pomergg.o < he i Moro può 
andarsene Mioifo a casa *, 
(• e poi clic senso urrehlìc un 
nuoro qui erno Moio'' \hhui 
ino fatto la crisi — ha dot 
to — proprio per cacciare 
lui... *). 

Il nome di Moro — al con 
t iar io di ciò che ora avvi* 
nulo dopo la riunione dell'i 
Dilezione de — e f i t to espli 
f i lamento, e contenuto in di 
chiarazioni rose pubbliche 
dopo la riunione del d i re te 
vo dei deputati , a.la quale 
ha partecipalo Zaccagnmi. 
Un membro del direttivo, l'o
norevole Speranza, ha dichia
rato che il giuppo aveva 
« indicato all'unanimità nel
la persona dell'oli. Moro d 
candidato da sottoporsi al
l'attenzione del presdente 
della Hepubììlica ->. Un altro 
esponente dei giuppo. Tono 
revole Gei ai do Bianco, ha 
aggiunto che l'indicazione di 
Moro significa voler proso 
guire su di una coita strit
ela: « interrompere lo sfor
zo iniziato — ha soggiunto 
— significherebbe creare pe
ricolose parentesi ». 

Moro, ma pei lai e che co 
sa? Zaccagmui. anche di 
nanzi ai parlamentari de. ha 
sostenuto la necessita di un 
coverno di « yolidutieta de
mocratica >> sottolineando la 
« essenzialità del rapporto 
con il PSl ai ftnt della for
mazione del nuoto governo h. 
Non si è di.scu.siaio. cioè, dal 
la propria posizione quale c.-> 
sa r.sulta da recenti dichia 
razioni. 

Anche P.ccol;. pio^.denie 
dol gruppo, ha voluto lai 
conoscere il te^to del suo in 
tervento Egli ha par ' a to di 
una «insta e diretta» prt-
senza dei PSI noi governo co 
me di una *< rifposta di ie-
sponsabilita ••> alla .situazioni-
che si e creata. Quanto ai 
problema dell'aborto. Picco.; 
ha a l le lu ia to che la DC e 
''.soltanto una torza in gru 
do di impedire t mali mag
giori ». e. r.lei ondosi alla ma-
nilo.st aziono nazionale prò 
mossa noi iriorni scorsi dalla 
Chiesa, ha aggiunto. « l.e 
nostre responsabilità di de
putati cornioli! nelle i icende 
anche gran di una stx'ieta 
plural'.siuci. non <•> sottraa 
gono a un do: ere di rit'.e.s-
sione e di decisione, clic e 
nostro e so'tanto nostro ». 

LtKVtl l l _. ,; compagno 
Gianni Cervett.. della segre
teria del PCI. parlando a 
Genova ha detto tra l'al
t ro . « Co?i «omo ieri abbia
mo criticato ehi <i e odo 
perato per far precipitare 
la situazione, oggi, a crisi 
gmerna'n a aperta, atfer 
marno che il Paese ha bi
sogno di una stolta politica 
reale ed effettua. Anche 
per questo r*ionternnamo ;.' 
nostro "no" alle e'eziont pò 
litiche anticipile 

«Tale stolta — h.» detto 
Cervoni — o ncecs-sara per 
superare la profonda cns: 
economica e sociale, per nn-
noi are costumi e modi di 
goiernnre. per dare magato 
re forza al nostro Pacs>- Cu> 
e ogni possibile se i comuni 
'ti partecipano al'a d>rez.n 
ne pò ittc: del Paese QitC 
sta ('iin<.ipi*i'iV..i« f- anno 
tu maturandi anche -topo 
il / i anicino, anzi, e <-tn;u 
alla base d, quel risu'tato. 
ed e dtfju'u tra i lai orato 
ri e t < ittad-.ni italiani Chi 
dunque si oppone ad una ta 
le sro'ta — ed e ciò che lia 
fatto ancora in questi gior
ni la direzione della DC con
tinuando a sostenere preclu 
stoni e pregiudiziali nei con
fronti del PCI come forza 
di goierno — si assume una 
grave responsabilità. Se a 
questa soluzione non si giun
gerà — ha concluso Cervel
li — i comunisti resteranno 
all'opposizione e tntenst/tche 
rano la loro azione rigoro 
sa e costruttiva, assumendo
si le necessarie responsabi
lità, per risolvere i problemi 
più urgenti del Paese ». 

Sindacati 
giorno; 2) misure di imme
diato intervento nel Mezzo
giorno cosi come 11 sindacato 
ha definito nella conferenza 
e nella grande manifestazio
ne di Napoli: 3i pieno utiliz
zo delle capacità di interven
to delle Regioni |>er l'impie
go dei relativi finanziamenti 
già previsti; 4) nuovo e di
verso molo delle Partecipa
zioni statali per gli Indirizzi 
della ripiesa industriale; 5) 
una più elhcuce e valida po
litica delle tarlilo pubbliche 
e ili contiollo dei piezzi dei 
boni e -servizi fondamentali, 
ti» immediati pi avvedimenti 
di politica fìsca'e due t t i a 
lolpiie li zone e l setto) l di 
più scandalose evasioni. 

Si e ribadita inoltre la ne
cessità di battei si perche sia 
no so--.pe.se lo procedine di li
cenziamento gai .intendo la 
ioni inulta della cassa inte
grazione e si e pioposlo al 
Direttivo di pioctaniaie una 
gioì natii di lotta dello fab
briche minaci.afe di chiusura. 
da realizzarsi intorno al 20 
gennaio Durante la « giorna
ta > in tut te queste fabbriche 
sai anno tenute assemblee a 
porte alla partecipazione del 
le forze politiche, alle rappre 
sontanzo dei comuni, delle Re
gioni. 

Nella lelazione che Boni ha 
pi esentato a nomo della se 
greteria si affeima che .< /« 
crisi politica non può e non 
dei e poi tate alcuna sosta 
nella continuità dell'iniziati-
ia del sindacato » Tutte le 
azioni programmate devono 
avolo il loro svolgimento a li 
vello locale come a livello ìe 
gionale. nel settoie dell'in 
dustii.i come in quelli del 
pubblico impiego, dei sei vizi 
e dell'agi looltut.i Gli nicon 
t u programmali e poi sospe 
si da! governo pei le verten
ze ne! pubblico impiego devo 
no svolgersi e si « opeiera per-
(Ite il goieino meda questa 
decisione sbagliata. » 

Un aspetto impoi tante del 
la stos-.i a/ione r*'i" la npies.i 
e l'iKtupaziOiie sono le bat 
taiilie conti attuali. La relazio
ne ha sottolineilo la i<(/;<in 
ta i della posizione assillila 
dalla Coiilindustint monti e si 
palla di » ducisi) atteggia 
mento» dcll 'Inteisind nella 
veneri/.t por ì! contrat to dot 
nietalmeci anici che va anco 
ia vii ideato m tutto le sue 
ìniplica/.ioni 

In questo qu.tdio di « con
tinuità dell'itttziatira > del 
sindacato la lelazione di Boni 
ha collocato «quelle csigcti 
ze di ctioidtnamento generale 
del moi iinento che la situa
zione potili richiedere ». U-
gualmento — ha rilevato Boni 
- stanno poste ut opeta 

tutte quelle iniziatile neces
siti >c per sostenere l'u/ferma-
zione delle proposte di poli
tica economica vite si chiede 
siano prese in considerazione 
dai iHirtitt polita i democra
tici come base del futuro pio 
grammo di gai erno». 

Questa ((Strategia > del sin 
da t a to di fronte alla crisi po
litica eil economica ul dibat
tito del Direttivo si conclu
derà oggi» e il 1 lut to di una 
discussione che in questi gior
ni si è sviluppata nelle orga
nizzazioni sindacali <• La eli
si di goc'-ino — ha detto 
Boni — pone alla prora la 
nostra autonomia, la nostia 
unita, la coerenza della nostra 
strategia >. Ha ricordato che 
a livelli di organizzazione so
no stato assunte posizioni « di
verse » sulia crisi politica. 
« Conteniamo — ha conti 
nuato — che non è compito 
del sindacato entrare nel me
rito degli atteggiamenti di 
ogni singolo p'iitito. Tale in
fatti è anche il significato 
delle posizioni assunte a li-
iella di organizzazione non 
sempre coerentemente inter
pretate '> 

Ha detto poi che la Fedo 
razione non « privilegia ul-
cune delle ipotesi politiche di 
ordine generale oggetto di le
gittimo dibattito politico e 

•on/ronto fra i partita). E" sul
la base ili questi indirizzi che 
1 sindacati valutano la situa
zione attuale, ton lermano il 
giudizio dato sui provvedi
menti del governo per la ri
s trut turazione industriale e il 
Mezzogiorno. Immillano le lo 
ro proposte di sostanziale mo 
difiea. intervengono nel dibat
t i to sul programma del futu
ro governo. A proposito delle 
valutazioni sui provvedimenti 
governativi Boni ha detto 
che il giudizio già dato da! 
sindacato resta valido perché 
non sono cambiati gli «aspetti 
più insoddisfacenti, retatiti 
alla loro mainata finalizza
zione. alla modifica del mec
canismo di si il appo in atto 
e al mantenimento e alla 
estensione dei jiosti di lai oro 
mentre rimane inaccettabile 
la libertà di licenziamento 
per formare nuoci disoccupa
ti anche con particolare as
sistenza >. 

Perciò la relaziono ripropo 
ne. nella direzione sopra in
dicata. sostanziali modifiche 
a. provi ed.menti governai :v. 
t h e devono essere inquadrati 
.n una 1 r.ea organ.ca di pò 
li1.ca f-oiiom.fa, adeguata 
agi: :nd r.zz. per far Uscire 
dalla cr.si il Paese. Ques 'a 
po'it.ca •< non può non affron
tare contestualmente t ncxii 
centrali dell'agricoltura, del
l'edilizia. del regime dei suo
li e del Mezzogiorno >•. 

Stre t tamente collegalo al di
scorso sulle proposte che la 
Federazione unitaria avanza 

• :n una situazione cosi pe<an 
to e difficile, alle iniziative 
por sostenerlo, è la questione 
del rapporto sindacato lavora 
tori, che è ancora T saldo r 
nel suo complesso ma « mi-
nai ciato — ha detto Boni — 
dn un lato dell'attui i o padro 
naie e dall'altro daUa insuf 
fu lenza dei risultati raggiunti 
-ul piano delli politila eia 
nomiia a tanta della triade 
guatezza e dcì'e tarenze del 
goi erno ora dimissionario •> A 
questo proposto la relazio 
ne sostiene con forza la ne
cessità che il nuovo governo 
abbia con il sindacato « un 
rapporto sempre più effiiaie 
e i alido, come la situazione 
ruhiede >*. 

Classifica 
j e giustizia m un mondo di 

professionisti, per giunta su-
! per-pagatt'* E non e, soprat-
[ tutto, poco credibile questa 
I figura di «dilettante * se si 
| pensa che ti più famoso ar

bitro italiano. Concetto Lo 
Bello, proprio cól suo fi
schietto (o meglio con la fa
ma che gli ha procurato) ha 
costruito una fortuna econo
mica ed è giunto fino al 
Parlamento? Perché quindi 
scartare a priori l'ipotesi di 
/are degli arbitri stessi dei 
«professionisti», magari mi
niti i/i una federazione che 
ne garantisca l'assoluta auto
nomia, e comunque con i di-
iittidorert che derivano da 
questo status: non escluso 
quello di scontare, allo stes
so mtxio di qualsiasi pro/es 
sionista, gì: eventuali errori 
E, allo stesso modo, percliè 
riluttare l'idea di solfeggia
le le designazioni, allonta
nando cosi ogni sospetto di 
scelte domenicali dovute al 
Uni play e a! » gradimento» 
di ceite squadre'' 

Beninteso, non è solo con 
ritocchi di questo tipo -- in
dice. tutt'al viù. di una mu
tata sensibilità che si ri
solverebbe il problema: an
che perché, appunto, gli arbi
tri sono solo una delle par
ti chiamate in causa. Esiste. 
inutile nasconderlo, anche 
una icsponsabilità che inve
ste i mezzi d'informazione' 
quella di far poco o nulla 
per sviluppate una corretta 
educazione sportiva, e di con
seguenza esaltare ed enfatiz
zare tutti gli aspetti più de
teriori del calcio spettacolo. 

L'ossessivo «montaggio» di 
certi incontri, l'esasperuto 
campanilismo — spesso do
rato a motivi di cassetta e 
che fa si. comunque, che 
l'identico eptsodio venga ri
ferito in modo totalmente di
verso secondo che la testata 
si stampi a Tonno, Roma o 
Milano — la ricerca della po
lemica a tutti i costi, lo sfre
nato vittimismo della « con-
giina» hanno certamente un 
peso nel cieuie un clima di 
aitila iosa tensione attorno a 
quasi ogni puititu. puntual
mente presentata come « de
cisiva ). 

Ed e piopno onesto dima 
che itene sfruttato da gran-
pi di teppisti. Ora. recenti 
episodi hanno mostrato che. 
anche qui. bisogna distillane 
io- i; sono giuppi che vanno 
allo stadio armati di cale 
ne. con spranghe di ferro e 
f.isto'e in tasca, col solo «.co 
pò di piotature incidenti 
te nulla è viù facile, in uno 
stadio affollato): e vi sono 
poi arupiìi di esandali, di 
tennisti che attendono solo 
l'occasione per fracassare 
(tuniche auto e poi « itoders' 
i caroselli della polizia ». Usi 
ste. qinndt. anche un pro
blema di come affrontarti 
questi gruppi, entrambi pe-
Ttco'osi. anche se con un po
tenziale assai dtveiso E va 
detto che. ver intanto riguar
da >e squadracce organizza
te di provocatori, c'è stata 
una generale presa di co
scienza da parte del pubbli
co e delle stesse società che 
hanno, in vari modt. studia
to soluzioni per isolarli e 
metterli in condizione di non 
nuocere 

Ma c'è anche un problema 
ih polizia: e non si può non 
tornare su quanto è accaduto 
domenica all'Olimpo a. quan
do — per reagire al lancio 
certamente deplorevole e stu 
pido dt alcune arance e di 
ouah he bastone - è stato or
dinato agli agenti di aprire 
un Inaio fittissimo e indiscri
minato di candelotti lacrimo 
Qem sopra una folla di ot
tantamila persone, ton rischi 
di portata inculi olabilc. La 
condanna per l'irresponsabile 
decisione dei dirigenti delle 
forze di polizia è stata una
nime ie i parlamentari del 
PC! se ne sono fatti porta
tole <on una interrogazione 
al ministro degli Interini: e. 
d'altra parte, la gravità del
l'episodio e tale da sollevare 
una serie dt interrogativi E' 
lei ito. ad esempio, che centi
naia di agenti e carabinieri 
radano in campo armati di 
tutto punto'' E ammesso ari-
the che 17 sin un tentativo 
di invasione di lampo — tosa 
i he appunto all'Olimpico non 
e avvenuta — e pensabile che 
si reagisca con i lacrimogeni 
che rolpisfono indiscriminata
mente il pubblico, proiocan-
do un panno travolgente? E 
l'acianimento mostrato in 
questa assurda « guerra » non 
pone forse la questione dello 
addestramento di questi a-
aentt che tengono abituati 
a comportarsi sempre rome 
se « dall'altra parte » vi /os
se un e nemico» sia che si 
tratti di una manifestazione 
<he di una partita7 Uà det
to il presidente della Roma 
che. se questo deve essere 
d modo di tutelare « l'ordine » 
allora preferisce organizzare 
da solo, (ori i tifosi, i serrtzi 
di sicurezza, senza dorer esse
re romtolto in decisioni che 
finiscono col mettere a re
pentaglio la vita di donne e 
bambini. 

Certo, alla radice di queste 
esplosioni di violenza, c'è una 
tensione che non ha solo o-
rigini di natura sportiva: un 
cale tatare. Serio Siala, ha 
rilavata l'altra sera in TV 
i he bisogna tener conto della 
gratità della situazione ge
nerale. per cui gran parte 
dea'i spettatori arma allo 
stadio con una maggior canea 
di frustrazioni, di angosce, di 
rancori, di collere represse. 
Proprio per questo, da parte 
dt tutti, dot rebbe venire lo 
impulso ad allontanare que
sta tensione. Ma non con le 

prediche, gli appe'li. t dis^ot-
setti moralistici. Con i /atti 
concreti dote ù possibile, con 
una corretta visione dei fe
nomeni connaturati a questo 
sport, con uno s/orzo di equi
librio. e soprattutto senza 
/arsi prendere dall'isterismo; 
specie quando ad essere in 
gioco non e un pallone ma la 

! incolumità di migliaia di pei 
I sone. Ed e mteiesse di tutti 
J gli «addetti at lavori» preoc-
i cMparsi ai tempo: peiché al

trimenti il calcio potrebbe 
davvero spegnersi poco a pò 
co. Per pauia. 

Palazzaccio 
i 

! messi luon dalla vVon:la gin 
| diztarla e confermato Ha una 

l'iicoslanza la pro.-uia gene 
' rate continuerà a svolgere ìn-
' dagin: e non manderà in Cas 
| sazlone il fascicolo. La legge 
] (articolo OOi provede intatti 
I che quando v! sono dei rn*-
I gi.itrati iinplii'rtt m una vl-

cenc.i (vuoi come parti ie*e. 
vuol come indiziati) siano gin 
die! diversi da quelli che pre
stano servizio nella stessa elt 
tà ad istruire il processo 

A prima vista l'esclusione 
dall'affare del magistrati 
chiamati in eausa più volte 
può sembrare, anche dal pun 
to di vista procedurale, stra 
na In effetti l'avvocato gè 
nerale. dopo averci pensato 
su qualche giorno, ha trova
to una soluzione che sembra 
fatta apposta per mettere dn 
parte, appunto, gli uomini In 
toga, senza appiofondne tutti 
ti passaggi e l retroscena. 

Coichiamo di ch'ai no Un 
assessore democristiano. Y\ 
lipp:. nel momento ut cm vie 
ne incriminato si difendo i t 
laccando e m e l a n d o dì es 
«ero stato avvicinato do altri 
esponenti del suo u.ntito elio 
gli avrebbero assicurato un 
adeguato ed incisivo mterven 
to s.u nngls t ru ' i inquirenti 
oer lai lo uscire senza danni 
dall ' iwontuiH giudiziaria nel 
la quale ora incappato 

Filippi :n un pruno tempo 
non fa nomi, poi provisi! a. 
stando ad ìndisciezion;. dico 
che l ' intermediano è Wi1 frodo 
Vitalone che gli avrebbe man 
dato un e\ assessore democrl 
s ' I ino. Padellare, con una n 
chiesta ih ti onta milioni Nel 
giro poi entrano il PM Tran 
fo che Is truva ì'inohie.ita su' 
cartollon' pubhlicitaii i.l PM 
nelle dichi nazioni di Filippi 
avi ebbe potuto onoro il desti 
na tami dei t renta tnilioir) e 
poi l'altro PM Claudio Vlt* 
Ione, c'v* nelle cronache di 
molti giornali viene ìnd'cUto 
come il l'eio deus <M machiua 
di tutta la tacconila 

Tra illazioni, i litiche - leu 
zi. ritardi la vicenda si e tra 
scintila fino a ioti (piando e 
scoDpiata appunto la m"1" -'la 
degli avvisi il; piocodimento 
per 'enta la trufla 

Secondo l'avvocato genera 
lo dunque le cose poti - r i v o 
essere andato cosi Fi! ppi 
-otto inc isa . vi<m" avvicinato 
da Pidel laro il quale gli dice 
che Wilfrodo Vtt dono, p ' i 1-
suo cmiooi eii7i\ jx-rche fi a 
tello di un PM molto iato 
può ossei gli di aiuto, può m 
qualche mollo ini luon.'.r. ' la 
so'uzione dell'incili - t a . ' io e 
in mano a Trinilo Quos' 'u':i 
mo e lo stesso Clami.o VIUi 
Ione, stando sempre al'.i > 
stanza de'. piovve:iun"iiU» de 
l'avvocato generale C' ir ' i l ' i 
ti. sarebbero stati a l l 'odino 
di tut to 

Insomm.i Padol 'aio e ' ' i la 
Ione tentano una trulla '!•> 
dice "avviso il. pio od ne n 
to» facendo eie loie i Fi r^pi 
una cos.« il'assoluzion-i ch'
iloti potevano u r t o gaiantir 
gli 

Se lo cose stanno cosi non 
lo sappiamo por ora l'uni -a 
tosa certa o t h e ali ri tre 
noti esponenti democristm'i. 
sono finiti nello p.-ae d: una 
vicenda non edificante 

C'è poiò da fare una o<^ 
serva/ione ponendo un inter 
r o g a m o è mai possibile che 
tut to ciò s:a avvenuto per 
esclusiva in.ziativa. ne! pò-.: 
tivo e negativo dei tre eqio 
nonti de ora sotto atonìa"' 

E' di tu t ta evidenza ch'
uomini come questi u muo 
vono solo se ade spalle han 
no forze di rincalzo queste 
forze t h e si s tanno dando 
battaglia anche con il siste 
ma delle denunce e del prò 
cessi devono essere messe al 
lo scoperto perché del mar
cio sia fatta pulizia fino In 
fondo. 

E il discordo deve e.-.=ere al 
lardato a queg1: uomini che 
dentro la magistratura roma 
na per tanto tempo, troplo. 
si sono prestati ai giochi A 
corrente, ai giochi sporchi 
de! sottobosco politico, si so 

j no me*-... in sostanza a! *«r 
I vizio di una parie e contro 
j la esigenza di vera iriustlrt» 

che il pae.-e sollecita. 

Altri 300 miliardi 
di buoni del tesoro 

La Banca d'Italia ha deci 
so d: mettere a disposizione 
altri 300 miliardi di buoni 
del Tesoro quadriennali 9 per 
cento 1. gennaio 1980 allo 
scopo di soddisfare ulteriori 
richieste dei pubblico. Il pe 
riodo di sottoscrizione rwfa 
invariato fino al 30 correrti" 
mese 
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